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CERTIFICATO DI IDONEITÀ STATICA E SISMICA CON 

PRESCRIZIONI 

Ai sensi artt. 3 e 21 del D.M. 18.3.1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio 

degli impianti sportivi” 

********** 

OGGETTO: verifica di idoneità statica e sismica delle strutture 

della tribuna del campo sportivo di Petroio, in via Villa Alessandri, 

nel comune di Vinci (Fi). 

Premessa 

Il sottoscritto Ing. Alessandro Scappini, nato a Empoli (Fi) il 

22/01/1955, con studio professionale in Empoli, via Luigi 

Cherubini n° 47, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia 

di Firenze al n° 2371, ha ricevuto incarico dal Comune di Vinci, 

con determinazione n° 134 del 12-06-2020, della progettazione 

esecutiva dell’intervento di riqualificazione del Campo sportivo di 

Petroio, in via Villa Alessandri. A tal fine, e per ottemperare al 

rinnovo periodico previsto dal D.M. 18/03/1996, è necessario 

provvedere ad aggiornare il certificato di idoneità statica e 

sismica relativo alle strutture dell’impianto in oggetto. 

Questo certificato segue quello del 04/10/2012 redatto dall’Ing. 

Andrea Cerbioni, e quello del 25/07/2014 redatto dall’Ing. Ivan 

Lombardo, entrambi contenenti prescrizioni da adottare per il 

successivo uso dell’impianto sportivo, prescrizioni non ancora 

poste in essere. Il sottoscritto convalida le conclusioni riportate 
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nei precedenti certificati, pur essendo ormai da ritenersi decaduti 

per decorrenza dei termini, approva le prescrizioni imposte in 

essi e, con la presente, intende aggiornare le valutazioni dei 

documenti e delle opere da eseguire in base all’attuale stato dei 

luoghi, delle normative e dell’uso a cui l’impianto è destinato. 

Situazione dell’impianto sportivo di Petroio 

Si tratta di un’opera realizzata successivamente al 1982, data di 

estensione della normativa antisismica al Comune di Vinci, e che 

pertanto è stata costruita con caratteristiche antisismiche, in 

conformità alla normativa in quel momento in vigore. 

Dai documenti progettuali di cui siamo in possesso risulta che la 

struttura in oggetto è stata realizzata dietro presentazione 

all’Ufficio del Genio Civile di Firenze della pratica n° 18638 del 

03/11/1987, integrata in data 08/09/1988; la relazione finale ed il 

successivo collaudo sono stati depositati al Genio Civile di Firenze 

rispettivamente il 23/09/1988 e il 14/10/1988. 

Il complesso di cui sopra è composto da tre manufatti tra loro 

distinti: 

- Biglietteria e centrale termica; 

- Tettoia di collegamento con l’accesso alla gradinata; 

- Tribuna e locali al piano terreno. 

La biglietteria e la centrale termica (foto 1) sono alloggiati in un 

manufatto monopiano, con pianta a L, con struttura portante 

costituita da setti in cemento armato, impostati su travi di 

fondazione, ancora in cemento armato, e copertura piana 
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formata da pannelli prefabbricati, alleggeriti con blocchi di 

polistirolo e completati con sovrastante soletta in cemento 

armato. 

Per quanto riguarda la tettoia che collega la biglietteria alla 

gradinata (foto 2), essa è costituita da una struttura con pilastri in 

cemento armato e copertura in lamiera metallica poggiata su 

struttura reticolare in acciaio. In particolare, le fondazioni sono 

costituite da plinti, tra loro collegati da cordoli in cemento 

armato, da cui spiccano colonne ancora in cemento armato alla 

cui sommità è ancorata la struttura reticolare in acciaio a 

sostegno del manto di copertura (foto 3). Dall’esame visivo si 

rileva la mancanza di una piccola porzione della struttura 

reticolare sovrastante la biglietteria (foto 4). 

Il corpo di fabbrica principale (foto 5, foto 6) risulta costituito 

dalla gradinata della tribuna, che funge da copertura dei locali di 

servizio (infermeria, spogliatoi, bar, ecc.) posti al piano terreno. 

La struttura portante della tribuna è intelaiata, formata da pilastri 

e travi in cemento armato, di tipo prefabbricato. 

Le fondazioni sono costituite da plinti a bicchiere in cemento 

armato gettato in opera, collegati da cordoli in cemento armato 

anch’esso gettato in opera; all’interno dei bicchieri sono innestati 

i pilastri della struttura prefabbricata. Il solaio di copertura del 

piano terra è formato da pannelli prefabbricati a lastra in 

cemento armato, alleggeriti con blocchi di polistirolo e 

sovrastante soletta cementizia. Per quanto riguarda la gradinata 
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della tribuna, questa è costituita da travi porta gradoni 

prefabbricate e successivamente assemblate in opera con 

gradoni prefabbricati a doppio T su di esse appoggiate (foto 7). 

Sono presenti tre scale di accesso alla tribuna stessa: quella 

centrale realizzata in cemento armato gettato in opera (foto 8) e 

le due laterali in prefabbricato (foto 9, foto 10). 

Nella parte sommitale della tribuna il parapetto di delimitazione 

è formato da pannelli in cemento armato prefabbricati ancorati 

alle travi porta gradoni mediante profilati metallici a C (foto 11, 

foto 12). Anche sui due lati estremi della tribuna, che danno sulle 

scale, sono posti pannelli prefabbricati ancorati alle travi porta 

gradoni (foto 13). 

Era esistente, come previsto nel progetto originario, una 

pensilina in acciaio a copertura della tribuna, ancorata ai pilastri 

della struttura; nel 2004, in seguito ad un eccezionale evento 

meteorico, questa pensilina è completamente crollata. La 

mancanza di questa copertura ha dato luogo a una situazione 

impropria di completa esposizione del manufatto in calcestruzzo 

agli agenti atmosferici. Tale modifica delle condizioni 

progettualmente previste ha comportato una situazione di 

progressivo degrado, ben visibile nelle strutture; infatti l’assenza 

di protezione ha avuto come conseguenza il verificarsi di forti 

infiltrazioni di acqua attraverso i gradoni ed il solaio di copertura 

dei locali a piano terra, che hanno determinato lo stato di 

degrado dell’edificio (foto 14, foto 15). In particolare si evidenzia 
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la disgregazione del calcestruzzo in alcune porzioni sia delle 

strutture principali che dei gradoni, con conseguente espulsione 

di elementi in calcestruzzo per cui, mancando il copriferro, risulta 

visibile in alcuni punti l’armatura metallica delle strutture (foto 

16, foto 17, foto 18, foto 19). E’ presente inoltre, ancora a causa 

delle infiltrazioni di acqua, un notevole stato di degrado dei locali 

di servizio al piano terreno, nei quali sono evidenti macchie di 

umidità sulle pareti e sugli elementi del solaio di copertura, nei 

quali sono visibili zone mancanti del cemento del copriferro (foto 

14, foto, 15, foto 16). 

Si rileva inoltre il distacco di alcune mattonelle del rivestimento 

esterno dei locali del piano terra (foto 20, foto 21). 

Le situazioni di degrado sopra descritte erano state già ben 

delineate nella relazione per la certificazione eseguita dall’ing. 

Andrea Cerbioni nel 2012, ma dato il persistere delle carenze 

riscontrate, a distanza di oltre 8 anni dal documento dove erano 

enumerate tali carenze, si può facilmente appurare il 

conseguente peggioramento delle condizioni delle strutture. 

Dal confronto tra i documenti progettuali e lo stato di fatto, 

inoltre, sono emerse carenze nei collegamenti dei pannelli del 

parapetto della parte sommitale della tribuna alle travi porta 

gradoni, connessioni che risultano realizzate mediante profilati a 

C; si è rilevato infatti come il numero di barre trasversali poste in 

opera risulti inferiore a quanto previsto progettualmente (foto 

22). 
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Propedeuticamente all’aggiornamento della certificazione di 

idoneità statica e sismica, redatta nel 2014 dall’ing. Ivan 

Lombardo, per una corretta definizione e verifica della situazione, 

è stato ritenuto necessario procedere all’esecuzione di prove 

strumentali per valutare l’effettivo stato dell’opera. 

Sono quindi state effettuate due prove di carico sui gradoni della 

tribuna, in data 25/06/2014, si è proceduto al prelievo di n° 4 

carote di calcestruzzo dalle travi e dai pilastri perché fossero 

sottoposte a prove di rottura, nonché al prelievo di n° 2 carote 

dal solaio, da sottoporre a prove relative alla profondità di 

carbonatazione. 

Le prove sono state eseguite dal Laboratorio Ufficiale IGETECMA 

s.a.s. con sede in Via della Pratella 18/20 a Montelupo Fiorentino. 

E’ stata inoltre effettuata una campagna di battute 

sclerometriche. 

Come risulta chiaramente dalla documentazione allegata alla 

predetta certificazione di idoneità, le due prove di carico sui 

gradoni della tribuna hanno dato risultati estremamente buoni 

con cedimenti inferiori al millimetro sotto un carico di 550 kg/mq 

e ritorni elastici pressoché totali dopo l’eliminazione del peso. 

Anche le prove di rottura a compressione sulle carote in 

calcestruzzo prelevate dalle travi e dai pilastri hanno dato idonei 

risultati, in conformità delle risultanze della campagna di battute 

sclerometriche. 

Per quanto riguarda invece le prove di carbonatazione effettuate 
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su carote prelevate dal solaio di copertura dei locali del piano 

terra è stata verificata una profondità di aggressione degli agenti 

chimici di 5 cm sulla soletta superiore e di 2,3 cm nella lastra 

inferiore. 

Si tratta di solai tipo lastra, di altezza complessiva cm 28, 

costituiti da pannelli formati da una lastra in cemento inferiore di 

larghezza 120 cm e spessore cm 4, da 20 cm di polistirolo di 

alleggerimento e sovrastante soletta in calcestruzzo gettato in 

opera, armata con rete metallica elettrosaldata Ø5, maglia 20x20 

cm, a suo tempo forniti dalla Nuova Edil Vibranti con sede in Via 

del Ponte 19 a Pieve a Nievole (Pistoia) e calcolati dall’Ingegner 

Fabrizio Fedi iscritto al n° 189 dell’Ordine Ingegneri di Pistoia. 

Tali solai sono stati progettati prevedendo un sovraccarico 

accidentale di 400 kg/mq, oltre peso proprio, con vincoli di 

estremità di semplice appoggio, per cui in mezzeria è stato 

considerato il momento sollecitante massimo, pari a ql2/8. 

Nessuna armatura aggiuntiva è stata quindi considerata 

all’incastro, ma soltanto quella inferiore in mezzeria, pari a 4,05 

cmq di ferro ogni pannello. 

La carbonatazione, come indicato in precedenza, ha interessato 

tutta la soletta superiore e circa metà della lastra inferiore: le 

conseguenze di questo processo chimico sono di difficile 

valutazione e quantizzazione, ma certamente inducono un 

pregiudizio alle armature metalliche, con diminuzione della 

sezione reagente. 



 

Pagina 8 di 17 

L’orizzontamento in esame non presenta nessun utilizzo 

portante, ma funge da semplice soffitto di copertura dei locali 

posti al piano terreno; anche considerando a titolo cautelativo 

una riduzione del 50% dell’armatura inferiore presente in 

mezzeria a causa del processo di degrado, la quantità residua 

risulta ampiamente sufficiente a garantire, anche in una ipotesi 

così pessimistica, il peso proprio del solaio. 

Naturalmente, le ipotesi suddette portano alla verifica della 

struttura solo nella condizione di non gravare il solaio con nessun 

sovraccarico aggiuntivo, in quanto si tratta di un fenomeno di 

degrado esteso a quasi tutta la superficie. 

Prescrizioni delle precedenti certificazioni 

A seguito della valutazione delle situazioni di degrado e delle non 

conformità riscontrate nelle strutture oggetto d’esame, nella 

certificazione del 04/10/2012 redatta dall’Ing. Andrea Cerbioni, 

veniva prescritta, ai fini della validità dello stesso certificato di 

idoneità statica e sismica delle strutture, l’esecuzione di quanto 

di seguito riportato: 

- Revisione di tutte le giunzioni e delle bullonerie metalliche di 

tutte le strutture in ferro; in particolare, per i pannelli del 

parapetto della tribuna, in aggiunta alla verifica del grado di 

ossidazione dei vari componenti, dovrà essere integrata la 

necessaria bulloneria, come detto in gran parte mancante; 

- Revisione generale delle strutture in cemento armato, con 

eliminazione e distacco delle parti ammalorate e fatiscenti, 
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trattamento con passivanti del ferro scoperto e ripristino del 

calcestruzzo con malte idonee; 

- Revisione generale con sostituzione di alcune mattonelle del 

rivestimento del paramento esterno dei locali ubicati a piano 

terra, il cui distacco può generare situazioni di pericolo per la 

pubblica incolumità. 

Inoltre, affinché il manufatto non subisca ulteriori fenomeni di 

degrado che ne possano pregiudicare il corretto e sicuro utilizzo, 

compromettendo l’affidabilità statica delle strutture, dovranno 

essere eseguiti interventi di: 

- Impermeabilizzazione del solaio di copertura del piano terra; 

- Attuazione di adeguati provvedimenti che portino 

all’eliminazione delle infiltrazioni delle acque meteoriche 

attraverso i gradoni della tribuna, con protezione delle parti 

in calcestruzzo esposte agli agenti atmosferici con idonei 

trattamenti; 

- Revisione periodica delle strutture, sia metalliche che in 

calcestruzzo. 

A seguito poi della valutazione delle risultanze delle prove 

eseguite nel 2014, che alleghiamo interamente alla presente per 

completezza di trattazione, come riportate nella certificazione del 

25/07/2014 redatta dall’Ing. Ivan Lombardo, veniva prescritto 

nello stesso certificato, al fine di garantire la sicurezza statica 

delle strutture di copertura dei locali al piano terreno dell’opera: 

- Il divieto assoluto di utilizzo del solaio di copertura dei locali 
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del piano terreno, sottostante le tribune. 

Situazione attuale e criticità riscontrate 

A seguito di numerosi sopralluoghi effettuati in situ dal 

sottoscritto, ing. Alessandro Scappini, nel corso dell’anno 2020, 

sono state rilevate le condizioni odierne delle strutture e delle 

finiture dell’impianto sportivo di Petroio, sito in via Villa 

Alessandri, Vinci. 

Sono essenzialmente da confermare le valutazioni fatte dai 

colleghi nelle precedenti certificazioni ma, con il passare del 

tempo, senza che siano stati ancora adottati i provvedimenti 

richiesti nei predetti documenti, la situazione si è oltremodo 

aggravata. Sono ancora più evidenti le tracce di umidità e di 

infiltrazioni di acqua nei locali al piano terreno, ma non ci 

sembrano incrementate le zone dell’intradosso del solaio di 

copertura di tali locali in cui è già stato riscontrato il 

deterioramento del copriferro ed è visibile il ferro di armatura, 

anche se sempre più sottoposto a ruggine. Le infiltrazioni sono 

visibilmente aumentate anche attraverso i gradoni della tribuna, 

con le stesse conseguenze per le parti in cemento armato. Anche 

i collegamenti in acciaio a vista dei pannelli di tamponamento e i 

profilati in acciaio che formano i parapetti di protezione della 

zona della tribuna, presentano sempre più visibili tracce di 

ruggine. 

Non si ritiene necessaria la ripetizione delle prove di resistenza e 

di carbonatazione, come già effettuate sulle strutture, in quanto 
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le prove statiche hanno dato buoni risultati nel 2014 e non si 

sono verificati fatti nuovi che inducano a pensare ad un 

decadimento rilevante della resistenza dei materiali. Per quel che 

riguarda la carbonatazione, rilevata nelle superfici inferiore e 

superiore dei pannelli del solaio di copertura del piano terreno, si 

ritiene sufficiente, anche dove essa si sia propagata, la 

prescrizione di interdire all’uso l’estradosso di tale solaio. Non si 

rileva infatti nessun segno di inflessione o di deterioramento dei 

componenti del solaio tale da far temere un rischio di collasso 

anche parziale dello stesso. Si consiglia comunque di ripetere le 

necessarie prove in occasione del prossimo aggiornamento del 

collaudo. 

Si reputa quindi sempre più urgente l’effettuazione di quei lavori 

di impermeabilizzazione delle strutture e di ripristino delle 

situazioni di degrado e non conformità già denunciate con le 

precedenti certificazioni. Al riguardo si raccomanda, in attesa 

della realizzazione dei lavori previsti, di mettere in opera 

accorgimenti provvisori per la protezione della struttura dagli 

eventi atmosferici; quanto meno provvedere a tamponare o 

ripristinare le porzioni della struttura che sono state oggetto del 

prelievo dei campioni utilizzati nelle prove del 2014. 

Inoltre si fa presente che per l’utilizzo della struttura all’uso cui è 

destinata, con l’accesso del pubblico sulle gradinate, è necessario 

valutare la geometria e la resistenza dei parapetti che 

proteggono il pubblico dalle cadute nel vuoto. 
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In particolare i parapetti sul lato tergale della tribuna sono 

costituiti da pannelli in calcestruzzo prefabbricato, di altezza di 

120 cm rispetto al piano di calpestio, collegati da giunti in acciaio 

alle strutture portanti del fabbricato (foto 11). 

Lateralmente, dove la tribuna si affaccia sulle scale di accesso di 

estremità, il parapetto è formato ancora da pannelli in 

calcestruzzo prefabbricato collegato da giunti in acciaio alle travi 

porta gradoni della struttura, sormontati da tubolari in acciaio 

verniciato atti a rialzare il parapetto fino ad una quota minima di 

95 cm rispetto alla punta dei gradoni (foto 13). 

Sul fronte anteriore, dove la tribuna si affaccia sul campo da 

gioco, il parapetto è formato da profilati in acciaio verniciato con 

montanti ogni metro e di altezza di 95 cm circa (foto 23). 

Al centro della tribuna, dove i gradoni si affacciano sulle rampe di 

scale intermedie, il parapetto è formato da profilati in acciaio 

verniciato, di altezza minima 95 cm, con andamento a “C” lungo 

tutto il perimetro superiore del vano scala (foto 24). 

Lungo le scale laterali il parapetto è realizzato in muratura in 

laterizi, con altezza minima di 95 cm in corrispondenza delle 

punte dei gradini (foto 25). 

I parapetti negli impianti sportivi devono rispettare, come 

normativa riguardante le dimensioni, la norma UNI 10809:1999, 

mentre per le resistenze si deve fare riferimento al DM 

Infrastrutture 17 gennaio 2018 (NTC) e Circolare 21 gennaio 2019 

n° 7 del C.S.LL.PP. Pur essendo stato progettato prima 



 

Pagina 13 di 17 

dell’entrata in vigore delle suddette leggi, l’impianto pubblico 

deve essere adeguato alle normative in vigore per mantenere la 

sua conformità nell’utilizzo. 

Le caratteristiche dimensionali da tenere in considerazione per la 

conformità dei parapetti ai sensi della norma UNI sopra citata 

riguardano: 

- l’altezza, che deve essere almeno 100 cm, da misurare in 

punta del gradino per quelli posti lungo le scale; solo il 

parapetto posto sul retro della tribuna risponde a questa 

prescrizione. Si ritiene, però, che sia preferibile richiedere 

un’altezza di almeno 110 cm, per andare incontro a previste 

prossime variazioni normative europee. 

- l’inattraversabilità in qualsiasi punto da parte di una sfera di 

100 mm di diametro; nessuno dei parapetti realizzati in 

acciaio soddisfa questa prescrizione. 

Le caratteristiche di resistenza derivano invece dalle NTC, che 

inseriscono “…palazzetti per lo sport e relative tribune, 

gradinate…” in ambienti di categoria C5, per cui è prescritta la 

verifica agli Stati Limite Ultimi dei parapetti sottoposti a sforzi 

orizzontali pari a 3,0 kN, applicati ad ogni metro di sviluppo 

orizzontale, al livello del corrimano superiore. La verifica dei 

parapetti in acciaio sottoposti a questo sforzo dà risultati molto al 

di sotto della resistenza di progetto, rendendo necessario 

quantomeno l’infittimento dei montanti di sostegno. Non è 

possibile verificare analiticamente i parapetti formati da pannelli 
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prefabbricati, non conoscendo come sono composti, se non 

eseguendo delle prove distruttive; rimane la possibilità di fare 

prove di carico su di essi, non avendo però nessuna garanzia di 

avere risultati positivi. 

E’ inoltre richiesto, dalle norme CONI, che sia assicurata la 

visibilità del campo di gioco da ogni seduta della tribuna; di 

conseguenza, ogni modifica volta a rialzare o infittire i montanti 

da cui sono composti il parapetto posto sulla parte anteriore 

della tribuna e quello a perimetro del vano scala centrale, 

andrebbe a peggiorare il requisito della visibilità. 

Per quanto detto a proposito dei parapetti, se ne consiglia la 

completa sostituzione, con la demolizione di quello che dà sul 

campo sportivo e di quello che dà sulle scale interne e la loro 

successiva ricostruzione, di altezza almeno 110 cm, con montanti 

in acciaio che sorreggono pannelli formati da lastre di vetro di 

opportuna resistenza. I parapetti formati da pannelli in cemento 

prefabbricato possono essere resi ininfluenti al sostegno del 

pubblico interponendo, fra di essi e lo spazio della tribuna, 

parapetti in acciaio atti a sostenere gli sforzi previsti dalle norme, 

lasciando ai pannelli il solo scopo di impedire l’inattraversabilità 

dalla sfera di 100 mm di diametro. I parapetti in laterizio, posti ai 

lati delle scale alle estremità della tribuna, dovranno essere 

demoliti e ricostruiti, di altezza almeno 110 cm in corrispondenza 

della punta dei gradini, in cemento armato, per garantire la 

resistenza di norma. 
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A riguardo della struttura metallica che costituisce la tettoia di 

collegamento tra la biglietteria e la gradinata si nota un degrado 

diffuso, dovuto alla mancanza di manutenzione, con la completa 

ossidazione delle parti in acciaio (foto 26, foto 27). Si ritiene che 

interventi di ripristino della protezione superficiale di questi 

elementi risulterebbe eccessivamente dispendiosa e senza 

garanzia di efficacia. E’ quindi opportuna la demolizione della 

tettoia per la sua ricostruzione in modo appropriato. 

Conclusioni 

Alla luce di tutto quanto detto sopra, visti gli atti progettuali, in 

seguito alle risultanze dei sopralluoghi effettuati, agli esiti delle 

indagini e verifiche eseguite dallo scrivente e dai tecnici che si 

sono succeduti nelle certificazioni, il sottoscritto Ing. Alessandro 

Scappini 

CERTIFICA 

L’idoneità statica e sismica delle strutture della tribuna del campo 

sportivo di Petroio, posto nel Comune di Vinci (FI), in via Villa 

Alessandri, a norma della Legge 05/11/1971 n° 1086, della Legge 

n° 64 del 02/02/1974, del D.P.R. 380/01 con le seguenti 

prescrizioni: 

1. Revisione di tutte le giunzioni e delle bullonerie metalliche di 

tutte le strutture in ferro; in particolare, per i pannelli del 

parapetto della tribuna, in aggiunta alla verifica del grado di 

ossidazione dei vari componenti, dovrà essere integrata la 

necessaria bulloneria, come detto in gran parte mancante. 
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2. Revisione generale delle strutture in cemento armato, con 

eliminazione e distacco delle parti ammalorate e fatiscenti, 

trattamento con passivanti del ferro scoperto e ripristino del 

calcestruzzo con malte idonee. 

3. Revisione generale con sostituzione di alcune mattonelle del 

rivestimento del paramento esterno dei locali ubicati a piano 

terra, il cui distacco può generare situazioni di pericolo per la 

pubblica incolumità. Al riguardo si consiglia la completa 

rimozione delle mattonelle esistenti sui paramenti laterali 

prospicienti le scale di accesso alla tribuna ed il successivo 

ripristino con intonaci adeguati del paramento murario con 

l’eventuale, se possibile, recupero delle mattonelle 

necessarie al reintegro di quelle cadute sulla facciata 

principale. 

4. Impermeabilizzazione del solaio di copertura del piano terra. 

5. Attuazione di adeguati provvedimenti che portino 

all’eliminazione delle infiltrazioni delle acque meteoriche 

attraverso i gradoni della tribuna, con protezione delle parti 

in calcestruzzo esposte agli agenti atmosferici con idonei 

trattamenti. 

6. Revisione periodica delle strutture, sia metalliche che in 

calcestruzzo. 

7. Il divieto assoluto di utilizzo del solaio di copertura dei locali 

del piano terreno, sottostante le tribune. 

8. La messa a norma di tutti i parapetti della tribuna che 
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proteggono gli spettatori da cadute nel vuoto, garantendo le 

caratteristiche di altezza, di inattraversabilità, di resistenza e 

di visibilità del campo da gioco. 

9. La completa demolizione della tettoia di accesso alla struttura 

ed il suo rifacimento. 

In attesa della realizzazione di tali prescrizioni, la tribuna e l’area 

della tettoia non potranno essere utilizzate per le attività sportive 

ed accessorie, e deve essere impedito l’accesso al pubblico. Si 

prescrive che le lavorazioni sopraindicate debbano essere 

eseguite entro 24 mesi da oggi, termine di validità della presente 

certificazione. 

Empoli, 31 marzo 2021 

Dott. Ing. Alessandro Scappini 

Allegati: 

- Prove di laboratorio 

- Campagna battute sclerometriche 

- Documentazione solaio 

- Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 

 


















































